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a furia che ognuno/a
lovrebbeprovare per

l'assassinio diTookie
‘Williams dapartedeikiller

legalizzati californiani mi ha
ricordato chela mia assoluta
avversionenei confronti degli .

USA(nonsolo di Bush o di un

governo) è natail 2 maggio

‘1960 propriodi fronte ad un

caso di analogaferocia senza

limiti. Quel giorno venne
assassinato, dopo una
terrificante agonialegale
simile a quella diTookie, _
Caryi Chessmann,il “bandito

della luce rossa”, accusatodi
averviolentato
(illuminandole con una
torcia dalla luce rossa) alcune
ragazze appartate in
macchina.Oltrea essersi
sempre proclamato
innocente(le prove, come
perTookie, erano
inconsistenti: la polizia si
costruì un colpevole comein
centinaia di casi analoghi),
Chessmanneradivenuto in

Due cose In
particolare mi
colpirono: tra Îl 75e
180% degli :
statunitensi volevano
la sua morte e la
riconferma delia -
giustezza della pena di
morte; e parecchi
parenti delle sue
presuntevittime
parteciparono con
piacere alla sua
esecuzione

carcere un grandeesperto di
leggie riuscì a rinviare per 12
anni lasua esecuzione. Nel
frattempo aveva scritto un
libro di enormesuccesso
(tradotto in una ventina di
lingue) ed altri successivi
sulia barbarie della pena di
morte che lo avevanoreso
popolarissimo nel mondo.

Nonostanteciò, e
malgrado una mareadi capi
disfato e personaggi celebri
avessero chiesto la grazia,il2
maggio venneassassinato,
provocandosdegnonel

© mondo anchetra ragazzi,
come me(avevo 13 anni),
non si occupavanoancoradi
politica e non avevano
posizioni precise nei
confronti degli USA. Due
cosein particolare mi
colpirono: trail 75 el'80%
deglistatunitensi volevano la
sua morteela riconferma
della giustezza della penadi
morte; e parecchi parenti
delle sue presuntevittime
parteciparono con piacere
alla sua esecuzione. Circa
due anni dopoiniziò la
famosa“crisi di Cuba”; il
mondotrattenneilrespiro
perché la guerra atomicatra
Urss e Usasembrava ad un
passo, per i missili installati
nell’isola. Lavicenda di
Chessmann ormai era, mala
miaavversione anti-Usa si
consolidò perché dovetti
constatare cheil popolo
statunitense trovava
giustissimo avere un arsenale
atomicoterrificante, ma
riteneva insopportabile che
‘un paese sovrano come Cuba
avesse anch'esso qualche
armadi difesa/offesa.

Allaluceditali fatti,
osservai da un'altra
angolazione quelle che allora
eranofonti di divertimento
peri giovani (e menogiovani)
di mezzo mondo:i film ei
fumetti western, con cow boy
egiubbeblù buone e
indiani/pellerossa cattivi. Mi
documentai un po’ e mi resi
conto con sdegno, anche
‘verso mestesso, che un
olocausto, secondo come
ferocia solo a quellodegli
ebrei, era stato imposto dagli
statunitensi a rutto il mondo
come oggettodi
divertimento(non so se, in
caso di vittoria,i nazisti
avrebbero esaltato al cinema
lo sterminiodegli ebrei: sta di
fatto che, nella realtà storica,
tesero a occultarlo o a
minimizzarlo).

Poi venneilViemam,e
appresi chegli Stati Uniti
eranoil paese che deteneva il
primatodelleguerre fatte nel
mondo; e il record è cresciuto
fino adoggi, con a
l'aggressioneall'Iraqe gli
orrori di Falluja, con torture
ingiro perilmondo, —.
sparizioni di oppositori, colpi
distato, azioni terroristiche di
tuttii tipi: insomma.

quell'insiemedi infamie che
fa dire a Chomsky, eame con
lui, che gli USA-non un loro
governosonononsoloil

principale agente di guerra e
terrorismo nel mondooggi —

ma il paese più ferocemente

aggressivo della storia
dell'umanità.

Solo che aqueste
conclusioni negli Usa ci
arriva una minoranza infima.
La partedi gran lunga
maggioritaria
dell'opposizione a Bush la

pensa piùo menocome

Michael Moore,il quale *

sostienedi esserelui il vero
patriota, perché gli Usa sono

un grandepaese dalle nobili
tradizioni, infangate da
quella “pecora nera” di Bush.
Il fatto che, Bush o Kennedy,
repubblicani o democratici,

gli Usa abbiano
sistematicamentefatto
ricorsoalla più feroce
violenza bellica e terroristica
sembra patrimoniodi
pochissimi statunitensi. E sul
pianointerno, seppure i
favorevoli alla sacralità della
penadimorte siano meno
chenel1960,circa il 65%
degli statunitensila esige
ancora e stronca i politici che
nonlavorrebbero: cosicché a
protestare perl'assassinio di
Tookie c’era solo un migliaio
di persone.
Dunque, mi pare evidente

chéle micidiali
caratteristiche della
colonizzazione USA -la
violenza quotidiana diffusa
trai coloni fin dalleorigini e il
loro ottuso integralismo
religioso da popoloeletto a
cui un dio ha dato laseconda
egloriosa chance- fanno da
retrovia sicura a quello che è
già di persé l'imperialismo
più potente e aggressivo: e la
miscela(retroterra storico-
culturale e interessi materiali
popolari nel saccheggio del
mondo)rendequesto paeseil
pericolo numero uno peril
mondointero, perla violenza
eperla barbarie con cui
opera.
Tookie era divenuto un

modellodivita, un “redento”
anchedal puntodi vista
cristiano, uno in gradodi
contribuire a disinnescare
unapartedeiconflitti nei
ghetti neri, un esempio per
tutti/e. Schwarzenegger ele
autorità USAavrebbero
dovutoportarlo in palmodi
manoe gloriarsi della
“redenzione” comediun loro
successo (così sarebbe
andata in Europa),

‘ sollecitando nonsolo quel
Nobel della paceperil quale è
stato ripetutamente proposto
mala suaesaltazione
quotidiana comeriferimento
positivo di “recupero” sociale.
E inveceèstato messo a
morte, perché la cultura
largamente maggioritaria
negli USA ha bisognodiun
nemicoquotidiano, come

© nelle atavichepraterie del
West: ieri l’URSS oggi gli Stati-
canagliae il“terrorismo”; ieri
icomunistie gli anarchici,
oggii neri,gli islamici, i
poveri e i ribelli nei sempre
più vasti ghetti di casa.
Cosa meglio di un bel

rilanciodella virulenza delle

Poi venneil Vietnam, -
e appresi chegli Stati
Uniti erano Il paese
che detenevail
primato delle guerre
fatte nelmondo; e il
record è cresciuto
fino ad oggi, con
l'aggressione all'Iraq
e gli orrori di Falluja,
con torture, sparizioni
di oppositori,
colpidi stato

gangsimil-Crips nelle
metropoli blindate, che
dimostri cheilmale è sempre
in agguato, che bisogna
sempre essere in armi, in
patria enel mondo, aggredire
in continuazioneeper primi,
pes difendere il bottino
conquistato, ieri
‘massacrandoi nativi e
riducendoin schiavitù
milioni di africani, oggi
depredandoilmondoe
distribuendo, ovviamentein
maniera classista, gli avanzi
ancheabuona partediquel
popolo bianco,
fanaticamentecredente e
succube, chefa da retroterra
sicuro alle infamie
dell'imperialismo USAnel
mondo?


